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RIPRESO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI IL DIBATTITO SUI PATTI AGRARI 

Lo sviluppo dell agricoltura è legato olla lotta 
contro il monopollo e la gronde rendita fondiaria 

L'intervento del compagno Fogliazza - Cacciatore afferma che il PSI non cederà 
sulla giusta causa - Rosati riconferma la capitolazione della D. C. ai liberali 

La Camera ha ripreso ieri 
il dibattito sui patti agrari, 
ilopo aver dedicato un pam 
d'oro allo svolgimento di al­
cune interrogazioni. , 

11 pruno oiatoie e stato il 
comparilo socialista Caccia­
tore: egli ha ricordato come 
l'approvazione del primitivo 
progetto Segni fu una tran­
sazione fra le posizioni del­
la sinistra, che rinunciò a 
qualcuna delle sue rivendi­
cazioni, e quelle delia mag­
gioranza che accettò la giu­
sta causa pei manente. Ispi­
rato a questo acooulo fu il 
successivo progetto del so­
cialista Sampietro, mentre la 
D.C. ha mancato al suo im­
pegno subendo il ricatto del 
partito liberale per mante­
nere in vita un determinato 
schieramento politico. Ma la 
democrazia non si difende 
con i compromessi! I" par­
ticolarmente grave che una 
parte almeno dei socialdemo­
cratici si sia schieiata, con 
i liberali, contro la giusta 
causa pei manente pur di ri­
manere a far parte della 
maggioranza governativa. 

Rinviare il voto della leg­
ge in esame a dopo il con­
gresso socialista e soltanto 
una manovra politica: mai 
i socialisti abbandoneranno 
In difesa della giusta causa; 
nel loro congresso, elabore­
ranno una politica socialista 
che non può' non essere di 
difesa degli interessi conta­
dini, e una convergenza po­
trà avvenire solo su questo 
terreno. 

L'oratore ha quindi criti­
cato la legge del governo nei 
suoi vari aspetti. 

Successivo oratore è il de 
Rosati il cui intervento e 
stato, per larga parte, un 
vero e proprio sproloquio an­
ticomunista e. per il resto, 
l'aperta con ferma che la leg­
ge in esame è un compro­
messo «tra varie volontà» . 

MICELI (PCI) — Sì. e 
quella di Malagodi Ila vinto' 

ROSATI —- 1" un compro­
messo ma. ciò nonostante, è 
accettabile, perche non rap­
presenta un regresso. 

Tra le continue interru­
zioni delle sinistre, l'orato­
re ha proseguito sostenendo 
che i d e . accettano questo 
compromesso per... salvare 
la democrazia e le liberta, e 
con la certezza « che i con­
tadini finiranno con l'abban­
donare ì socialcomunisti. co­
si come hanno fatto gli ope­
rai ». 

COMPAGNONI (PCI) — 
Ve ne accorgerete! 

Per il gruppo comunista 

ha quindi preso la parola 
il compagno FOGLIAZZA 
Kg li ha ricordato che l'af­
fossamento della giusta cau­
sa permanente e il naturale 
sviluppo della politica dei 
monopoli — accettata dal 
governo — tesa a mantene­
re, per i propri interessi. l< 
attuali strutture fondiarie 
le stesse condizioni conti al 
tuali, e rinunciando pei eh 
a dare cll'agricoltura nazio­
nali» un assetto moderno < 
avanzato. Di qui, per esem­
pio, il mancato utilizzo dei 
metano (cosi abbondante il 
Italia) che potrebbe esser» 
usato p»r la fattura di con 
cimi azotati in base di fer­
mare, sulla ba?e della con 
correnza, la speculazioni 
della « Montecatini » nel set­
tore. 

Uno degli obiettivi fonda 
mentali (la raggiungeie e. 
per esempio, l'abbassamento 
dei costi di produzione, e 
ciò sarà tanto più facile 
(pianto meglio sarà assicu­
rata la stabilità del conta­
dino sul fondo e quanto più 
sarà limitata la rendita fon­
diaria. Lotta contro i mo­
nopoli, dunque, e lotta con­
tro la grande reudita fon­
diaria per lo sviluppo del­
l'agricoltura nazionale. 

Fogliazza ha poi illustrato 
in particolare le condizioni 
dell'agricoltura nella Pada­
na irrigua dove, nonostante 
alcuni progressi, la vita del­
le cascine conserva ancora 
molti aspetti « coloniali » 
Questa situazione si accen­
tuerà con la nuova legge -

aumenteranno le rappresa­
glie sindacali e politiche de­
gli agrari, che troveranno 
nella disdetta l'arma più 
adatta. La disdetta è infatti 
lo strumento con cui il pro­
prietario e ilpisce i conta­
dini e i salariati rei, per 
esempio, di aver scioperato. 
Oggi, lo Stato, anziché ero­
gare a fondo perduto i snoi 
contributi alla proprietà, do­
vrebbe esigere la compar­
tecipazione in quelle azien­
de che fruiscono dei suoi 
aiuti. Così sai ebbe assicu­
rata ai contadini la stabi­
lità sulla terra, si favori­
rebbe il passaggio della ter­
ra in loro proprietà e quindi 
la loro effettiva partecipa­
zione alla vita economica 
dello Stato. Invece, col con­
senso dello Stato, si abbat­
tono sulle nostre campagne 
migliaia di disdette, frutto 
di ricatto politico. E' per 
questo che le masse sono 
in movimento, è per questo 

che i comunisti lottano a 
favore della giusta causa 
pei manente. 

Foglia/za ha tei minato 
.sollecitando la discussione 
di una serie di proposte di 
legge: quella Di Vittorio-
Pastore sui contratti dei sa-
n i iati ; quella per il sussi-
lio di disoccupazione: quel-
a per elevare la indennità 
Malattia e infortunio e quel­
li per l'imponibile. 

Ultimi' oratore, il d. e. 
IKLFKR. 

Alla fine della seduta i 
leputati comunisti hanno 
sollecitato il presidente della 
-amera affinchè volesse far 
liscutere al più presto le 
nterrogazioni presentate dal 

gruppo comunista sui divieti 
Ielle varie questure ai co-
•nizi del PCI; la discussione 
Iella legge sui contributi 
indicati per l'agricoltura e 

!o svolgi.iiento dell'interpel-
'an/a ilei compagno Tognoni 
•elativa alla grave situazione 
""conomica esistente sul Mon­
te Annata. 

Il pi esiliente Napelli ha 

comunicato che il ministro 
Tambroni. per quanto si ri-
feuva alla prima lichiesta. 
si e dichiarato pronto a ri-
spon.lere nella settimana 
piossimu. 

PSI e Unione Valdostana 
appoggeranno dall'esterno 

la Giunta di Aosta 
AOSTA, 29. —- Il Comune 

di Aosta , i \ i à una Giunta 
monocolore. Li decisione 
che già maturava da qual­
che tempo e venuta sul tap­
peto questa sera (piando i 
due assessori democristiani 
hanno iassegnato le loro di­
missioni. 

L'Union valdotaine e il 
partito socialista hanno in­
fatti preso occasione da que­
sto fatto, che ha rotto l'uni­
tà dei partiti sulla quale si 
reggeva la Giunta per ias­
segnale anch'essi le loro di­
missioni dalla Giunta, pur 
dopo aver deploiato la de­
cisione democi istiaua. 

Se si spiega la decisione 

'dell'Unione, che fin dal pri­
mo momento aveva subor­

dinato la sua pai tecipazione 
diretta alla Giunta a quel­
la della DC, meno convin­
cente indubbiamente appa­
re il gesto del PSI, dato che 
difficilmente l'opinione pub­
blica vedià in questo gesto 
un appoito all'unificazione 
socialista. 

Comunque, sia i lappre-
sentanti dell'Union che quel­
li del PSI baiiiiu cutìfeiina-
to la loro volontà di man­
tenere la loro fiducia al sin­
daco compagno Dolchi e a-
gli assessori della Lista ' i t -
tadina confermando il l ino 
appoggio dall'esterno. 

Elezioni suppletive 
per la Provincia a Firenze 
FIRENZE. 2!» — TrOfibimila 

fiorentini dovranno tornare al­
lo urne, entro tre mesi. per 
eleggere un nuovo consigliere 
provinciale in sostituzioni' del­
l'avvocato Gaetano l'.icoln, de­
ceduto ieri l'altro. 

LA CAMPAGNA PER IL TESSERAMENTO E RECLUTAMENTO 

Quattromila lavoratori bolognesi 
hanno chiesto l'iscrizione al P.C.I. 
Nella provincia di Milano i nuovi iscritti sono saliti a 2.500 — Un telegramma a 
Togliatti della sezione di Foscardi Paterno (Catania) — Gli altri successi realizzati 

Da tutte le province con­
tinuano n pervenire alla Di­
rezione del partito e al no­
stro giornale telegrammi e 
lettere sui successi realizzati 
nella campagna per il tes­
seramento e reclutamento al 
P.C.I. Significativo è il te­
legramma che i compagni 
della sezione Foscardi Pa­
terno (Catania) hanno in­
viato personalmente al com­
pagno Palmiro Togliatti. 
Ksso dice: 

+ « Con soddisfazione comu-
nicliiumo che nuovi iscritti 
sezione Foscardi Paterno 
(Catania) ammontano a 224. 
Continua intonso il lavoro di 
proselitismo ». 

Al compagno Togliatti e 
stata inviata anche una let­
tera dal segretario della se­
zione Garibaldi di Andria 
per informarlo peisonalmen-
te dell'andamento della cam­
pagna del reclutamento e 
tesseramento. 

+ e Abbiamo deciso di scri­
verti — dice fui l'altio la 
lettera — per dimostrarti in 
questo momento come i co­
munisti della nostra seziono 

no al partito e alla sua linea 
politica. Nel 11)56 avevamo 
1090 iscritti; ogni la nostra 
sezione ha già rilasciato 1132 
tessero di cui 143 nuovi 
iscritti e 44 compagni recu­
perali ». 
+ Il 97,00 per cento dei co­
munisti bolognesi ha rinno­
vato l'adesione al PCI. Fino 
ad oggi 128.019 iscritti han­
no ritirato la nuova tesseia 
e 4.230 cittadini hanno chie­
sto di entrare per la prima 
volta nel PCI. 
<+. Nella provincia di Raven­
na sono stati ritesserati 
40 053 compagni, pari al 
93,02 per cento degli iscrit­
tici!» scorso anno. I recluta­
ti sono 592. 
+ A Milano e provincia il re­
clutamento dei nuovi com­
pagni che aveva raggiunto 
al 19 gennaio la cifra di 2 
mila ha fatto in questi ulti­
mi giorni un nuovo balzo in 
avanti raggiungendo la ci­
fra di 2 500 Le tessete di­
stribuite superano le 100 
nula con ol t ie l'HO per cento 
di iscrizioni a confronto del­
l'anno SCOISI). 

siano uniti e compatti intor- + 15 147 comunisti della prò 

vincia di Foggia hanno gii 
rinnovato la loro iscrizioni 
al Partito. Centinaia di con» 
pagni che nel 1950 non uve 
vano ritirato la tessera, han­
no chiesto di rientrare nel 
pattilo Centinaia sono i nuo­
vi iscritti. 

+ Nella provincia di Baii li 
mila sono le tessei e rinno­
vate. Olt ie 1000 lavoratoli 
hanno chiesto per la prim;1 

volta l'iscrizione al P.C.I. 

+ I nuovi iscritti al Partiti 
nella provincia di Cosenza 
sono a ieri 310. Le sezioni ih 
S. Giaco D'Acri, Savuto di 
Cleto e S. Caterina Albane­
se hanno già completato il 
tesseramento per il 1957. 

+ l compagni della sezione 
di Sciacca (Agrigento) hanno 
comunicato clic» 230 compa­
gni hanno già rinnovato la 
tesseia. I nuovi iscritti so­
no 20 

Insieme alla campagna pei 
il tesseramento e recluta­
mento al PCI prosegue con 
successo anche lineila dei 
giovani della FGCI. 

+ Nella provincia di Bologna 
13 902 giovani e inga/ze bau-

OGGI AL TRIBUNALE DI RIALTO LA RIPRESA DEL PROCESSO CON LA SESTA UDIENZA 

Attesa a Venezia per le deposizioni testimonial i 
dei genitori e dell'ex fidanzato di Wi lma Montesi 
Il maggiore interesse polarizzato sulle due donne che furono al centro delle vicende del "pediluvio,,-Domani l'interrogatorio dei funzionari di polizia 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA, 29. — / mo­
toscafi hanno ripreso a fa­
re la spola tra la staziono 
o gli imbarcaderi degli al­
berghi, con a bordo prota­
gonisti. comparso e cronisti 
del < procosso del secolo » 
In attesa della ripresa ilei 
dibattimento, stabilita per 
domani mattina alle 9, gli 
alberghi di Rialto si sono 

Rota e al Valmarana, an­
ello quella della provincia; 
gli alberghi ospitano le co­
mitive che da Padova, Ve­
rona, Vicenza e Treviso ven­
gono qui « siioòofirr. Ma ci 
vuoto altro por saturare lo 
possibilità alberghiero di 
Venezia, che si esprimono 
in circa quattordicimila po-
tti-letto. 

Il processo, con i suoi 
trenta avvocati, i suoi tre-

lia del procosso, dopo avere 
per lunghi unni ricoperto la 
carica di vice-questore nel­
la Capitale) ha dato ordino 
di rinforzare il servizio di 
vigilanza all'ingresso del­
l'aula e di impedire la cal­
ca verificatasi nei giorni 
scorsi, 

Domani mattina il pro.si-
dento. dottor 'liberi, chia­
merà a deporre i genitori 
della vittima, Rodolfo Mini-

Approvate le aliquote 
dell'imposta sulle aree 
Il Senato respinge l'attacco di una parte del grup­
po d.c. e delle destre all'articolo 11 della legge 

TI Senato ha ieri approvalo 
altri cinque articoli della leg­
ge che istituisce un'imposta 
sulle aree fabbricabili. La di­
scussione è stata, dunque, un 
po' più spedita delle sedute 
precedenti, anche se quella 
larga parte del gruppo demo­
cristiano che e contraiia. as­
sieme alle destre, alla lo^ijo 
non ha dato segni di voler 
recedere dalla sua posizione 

All'inizio della discussione 
sull'articolo 9. Andreotti ha 
chiesto e ottenuto il rinvio a 
oggi dell'esame del grave 
emendamento illustrato ve­
nerdì scorso dal d e. Jannuzzi 
(con il quale <i propone che 
i proprietà! > di aree l'i'^.iii'1 

cedere al Comune pezzi di 
terreno in pagamento dell,-. 

però respinti con il voto del­
le sinistre. 

Sull'art. 12 (il quale stabi­
lisce che le aree cessano di 
essere soggette alla imposta 
con la loro utilizzazione in­
tegrale a scopo edificatorio) 
la discussione e stata più bre­
ve. Non cosi sull'art. 13, il 
quale alienila che dalla im­
posta dovuta da ogni contri­
buente persona tisica è de­
tratto l'importo di 50 mila 
lite. Il missino Marino, l'alto 
atesino Hraitenbcrg, il d.c. 
Carelli e altri hanno tentato 
di estendere tale detrazione. 
includendo anche gli altri 
componenti la famiglia del 
proprietà! io. 

Ma questi propositi sono 
imposta). Quin li l'intero nr t i - | 5 ( a t l rintuzzati, al termine di 
colo 9. che ti..n.i della ^ - , U n n discussione aniniatissima 
colta di espr. può delie nie.- . l , r . , I t 1 3 e s t t l U , : , p p u n - a t l , ' 
è stato anprovato dopo ! osi-j v r i f n 
me di altri emendamenti d: 
scarsa importanza. 

Sull'art. 10, di non grande j 
importanza, non erano stati 

VENEZIA — Oli Imputali minori nell'aula del tribunale: Guerrlnl. I.illi 
spronilo, nella quarta udienza, accusò Montagna di falso 

Tannoja. 

mioranierife riempiti di una 
folla piuttosto insolita per 
questa stagione. D'inverno 
Venerili ospito nei suoi al­
berghi della Riva dogli 
Schinconi, o nello pension­
cine annegate nelle calli. 

una magra clientela. Si trai­
li -„„..:.„ J„H™ A '» per '<> Vi" 'H qualche 
Il seguito della discussio- • , ' . . . ' . 

i . . , , coppia di spostm in rumato 
ne e M.U. . mundi rinviato ad f /, „„_,.,, ,„ | J | | H | i , r f o , H „ . 

. . . . i j n ""' - Alla _ firn* della seduta. jeu„ •„„-„ c Qu scrosci di 
per fortuna'pre.-enl.iti enien- ! • compagni Valenzi e Donini pioggia tolgono il piacere 
damcnti: e.>'o è stato pertan- l ; , a n R O ^Hccitato la risposta delle passeggiate in gomiti­
lo approvato celermente. |del governo alle loro inter- la; oppure di qualche soli-

Un'ora e mezzi è invece | rotazioni urgenti a proposito torio innamorato della città 
durata la d^cus-ior.e Mi!l'ar-j delle j . r avi condizioni in cui l',,t* " ( )" •'""* '" *oUa iari°-
ticolo IL Esso, in realtà, è! versano le 400 famiglie di ""!,,(J , M / ° *'«-»«»•«• «If"- . 
di grande rilievo. stal>dend(»; r ,n i n a l r i a , i Ì ^ I Ì - , , : j - i i . p - : - « "« picco a parentesi < 
la misura delle aliquote della [ó e i n r óno' „ i e ì h m?n' rappresentata dalla stagione 
imposta (per il primo bicn - | , 0 \ ° a P«>P°silo del.a man- tirìc„ aììa .fenico che riu-
nio l'aliquota sarà r.on «une- r n , ° c 0 n r ' ^ , o n

i
c d c l V,SJ« finisce, oltre alla haute re-

riore al 2 pi r tento del vaio «"nmit.i in Italia al celebre> nettami. ai Vendramin. ni 
re imponibile de Ile arce — ;;d I violinista sovietico OiMrah.'Vorrn.'po. ai Grimani. ai 
4 per cento nelle città « on p;-a _ _ _ ^ 
di un m.hone di abitanti — : ' " — ' 
per gli anni successivi l'ali­
quota sarà variabile in rela­
ziono alle modificazioni per­
centuali del valore delle aree. 
modificazioni che sono previ­
ste in una tabella allegata alla 
legge). Mentre le sinistre 
hanno ritirato i loro emen­
damenti. c h e propoli-vano 
una aliquota prorrc.^.-.va (fi­
no al 5 per rcr'.oi o comun­
que superiore »3 per cento 1 
le destre del gruppo d e. han­
no rinnovato il loro attacco 
Sono stati cosi discussi a uno 
a uno tutta una serie di emen­
damenti, che proponevano !•> 
riduzione della aliquota al 
0,50 per cento, o all'I o allo 
1,50 per cento, oppure di ri­
durla del 50 per cento nei co­
muni «otto i 50 mila abitan­
ti, ecc. Tutti questi e altri 
emendamenti minori, ai qua­
li il mini-tro Andreotti e il 
relatore Trabucchi si sono 
dichiarati contrari, sono stati 

cento testimoni e i cento­
ventidue inviati dei giorna­
li. ha rappresentato una 
manna insperata; soprattut­
to perchè ha avuto una fun­
zione dt richiamo turìstico. 
Il < battagc » della stampa 
ha richiamato ricchi sfac­
cendati e curiosi che, come 
al tempo del processo COTI-
fro Maria Tarnoirska. non 
l'ontiono perdere una bat­
tuta. 

Il metro minFiorc. però. 
per giudicare l'attesa che 
circonda la ripresa dcl di­
battimento sono i prepara­
tivi disposti dalla questura 
per arginare la folla che si 
dispone, domattina, ad as­
sistere alla deposizione dei 
(amiliari della povera Wil­
ma. Il questore Pace (giun­
to qui a l'onccia alla vigi-

Lo scandalo delVOsservatore 
Ci CTia^rt promesso, j TC-

i'i"fiiiii },idri iIrI.'Os>or\n!o-
tc Roiiano. c?ie le loro austere 
colorirle non .«archbcro .«late 
coifnriinoie dai rr.focon!! e 
riai rofi'-if»if: sul prorcs'n di 
Venezia se .'a veda la Giusti­
zia — crcrii'.o scrir.'o — noi 
r.on ri ••ictterrrno bocci}, nn-
che se (e qui una sfilza dt -se-
che sembravano allrerranli 
•QUO:'' a chi osasse contrad­
dirli). O Vareraio promes­
so. ma la promessa non e du­
rala p ù di una settimana 
ftucroti in/alti ieri con una 
rr.erra pagina di fitto piombo 
a sostenere c)ie il vero pro­
cesso dovrebbe essere un al­
tro: quello dove - siedono sul 
banco degli accusati le forze 
e i partiti estremisti per omi­
cidio doloso della verità, del-
l'equun. del buon costume 
pubblico • e, iiuiem* con noi 

che ci sia'no (ihiiimii, questa 
volta ancKe • la stampa nuiu-
s:r;ali;;aìa -. responsabili <j!i 
uni e uh idtri di - /«corego «-
nu-nto di quel debito e dei 
suoi autori -. 

Che rosa ha p~oroc\ifo ijne-
sta rrpenri'ia. irosa impenna­
ta? E' - a sentire i reveren­
di p.irfri — - il fentatiro di 
spostare il processo politico e 
il Tclnjiro scandalo delle sab­
bie nobili di Capocotta allo 
asfalto di Piazza del Gesù -. 

Ma cì:e braci. ijucsTi reve­
rendi padri' Scrivono riiczza 
paca.a dell'Osservatore sullo 
affare e credono e'.e Latti a 
rovesciare la sostanra dello 
sranda/o, a far dimenticare 
— tanto per ricordare sol­
tanto un episodio — il rap­
porto del colonnello Pompei 
sul pregiudicato Monfapna e 
sui suoi amici ministri e oe-

rarchi democristiani di cario 
ranpo. 

Si lamentano, i reverendi 
padr:, che l'Unità abb:a scrit­
to c'ie. su.'Ia sos(an;<j dell'al­
zare. l'opinione pubblica ita­
liana /.a jjia pronunciato la 
sua sentenza. Ma forse il ca­
po della po.'irìa e il ministro 
degli Esteri di Scelta non so­
no stati costretti a dimetter­
si? O forse erano una nostra 
invenzione i dati relativi al­
le erasioni fiscali dei Monfa­
pna. dcali Spataro e degli al­
tri autorevoli democristiani 
loro amici? 

Ci auguriamo che l'Osser­
vatore continui a mancare al­
la sua promessa e dedichi un 
po' di spazia a Questi inter-
rooativi. Noi, lo arcertiamo, 
siamo sempre pronti a forni­
re la risposta. 

tesi e Maria Petti, la sorci-
fa Wanda e il fratello Ser­
gio. Lo figure di maggiore 
interesse sono indubbiamen­
te quelle delle due donne. 
l.a madre, durante il perio­
do istruttorio, fu per qual­
che tempo al centro dell'at­
tenzione del fìott. Sepe il 
quale inolerà capire i mo­
tivi di certe perplessità dei 
iamiliari e le ragioni che li 
arenino portati nH'nccerfa-
zione cieca del « pediluvio » 

Wanda Montesi (che du­
rante l'istruttoria è andata 
a nozze ed ora attende la na­
scita di un bambino) è sta-* 
ta considerata per molto' 
tempo hi chiare del miste­
ro. l.a poficta le aveva at­
tribuito la piena responsa­
bilità della tesi dcl « pedilu­
vio » e si pensava che ella 
•a sapesse lunga, l.a sua po­
sizione e stata infine chia­
rita e domani si presenterà 
in aula nelle resti di un ve­
ro e proprio testimone d'ac­
cusa nei confronti della po­
lizia. 

Rodolfo Montesi, l'arfiaia-
no dei Prati Fiscali, e ti fi­
glio Sergio sono ifersonag-
gì secondari, ai tini del pro­
cesso. Il primo è estraneo 
al * pediluvio » e il •secon­
do era appena un ragazzo. 
al tempo della morte della 
sorella. 

Domani mattina, dopo i 
Montesi. sarà chiamato l'ex 
fidanzato della morta, e 
quindi deporranno il com­
missario Spaccamnnti, il 
commissario Paolo Barbarin. 
che diressero le primissime 
indagini sulla scomparsa di 
Wilma, e il maresciallo del­
le guardie di pubblica sicu­
rezza del commissariato Sa­
lario. Il presidente del tri­

bunale ha voluto dare alla 
escussione dei testimoni una 
impronta cronologica, in mo­
do da poter mettere un po' 
d'ordine nella complessa vi­
cenda. 

Il primo episodio sul ipta-
le si fisserà l'attenzione dei 
giudici porterà la data del 
i) aprile 1956, di quel pome­
riggio che Wilma scelse per 
la sua ultima passeggiata. I 
lamitiari della vittima ver­
ranno interrogati sulle abi­
tudini della ragazza 

Successivamente saranno 
di scena le prime indagini, 
dopo la denuncia presenta­
ta alle ore 22 da Rodolfo 
Montesi al funzionario not­
turno dcl commissariato di 
via Oglio. Sulle indagini suc­
cessive, svolte dai funziona­
ri della Mobile, è impernia­
ta la giornata di giovedì. 
una delle più interessanti e 
critiche del processo, doven­
do accogliere le deposizioni 
del dott. Magliozzi, che no­
minalmente diresse l'inchie­
sta, dcl dott. Morlacchi, che 
svolse materialmente le in­
dagini, del commissario Ca­
retta e dcl dott. Cutri, au­
tori di quell'incredibile rap­
porto segreto alla Capocot­
ta ordinato da Polito all'in­
saputa dell'autorità giudi­
ziaria. E a questo proposito 
non si può tacere una mi­
naccia lanciata dai difenso­
ri di Ugo Montagna, a pro­
posito di un secondo rap­
porto segreto di Cutri sul­
le prime < voci > riguardan­
ti Piero Piccioni. Si tratte­
rebbe di una indagine con­
fidenziale condotta nell'am­
biente dei cronisti di < ne­
ra > accreditati in questura 
al tempo della morte di Wil­
ma. che avrebbe un grande 
interesse, anche se sulla sua 
autenticità possono fin d'ora 
essere avanzati seri dubbi. 
.Se si trattava di un docu­
mento effettivamente im­
portante, perchè finora non 
è stato portato a galla? 

Venerdì e sabato la sce­
na si trasferirà a Torvaja-
nica. Verranno chiamati a 
deporre gli abitanti della zo­
na che videro Wilma viva. 
il pomeriggio del 10 aprile. 
dirigersi in compagnia di un 
giovane bruno verso il can­
cello della Capocotta. e 
quelli che la videro morta. 
buttata come un cencio sul­

la battiglia del mare: il ma­
resciallo Carducci, l'appun­
tato della guurdia di finan­
za Andreozzi, la guardia di 
finanza Felice Giuliani, ti si­
gnor Di Croce, il signor Au­
gusto Manzi, il manovale 
Fortunato lieltini. che por 
primo scorse la salma. Ora­
zio Trifelli, le signore 
lìalelli, Anna Salvi e An­
nunziata Allegrini, il ragio-
nior Giuseppe Manzi, Mario 
Xalvi, Dionisio Liberati ed 
Ettore Seguiti. 

Dopo l'escussione di que­
sti testimoni, è probabile che 
il presidente del tribunale 

decida di continuare con al­
tri testi di Torvajanica e di 
Capocotta, tra cui Tullio 

'/Angariai. Elia Innocenti 
(moglie di Anastasio Lilli), 
i carabinieri Litnri e Burat­
ti; a meno che non ritenga 
opportuno ordinare il sopra­
luogo sul teatro del delitto 

Anna Maria Moneta C*a-
lolc'f Ho. secondo le previsioni che 

circolano qui a Venezia, do­
rrebbe deporre in un secon­
do tempo, insieme con il ge­
nerale Pompei, con il co­
lonnello Ziitza e con gli al­
tri testi dello schieramento 
d'accusa. 

ANTONIO PERRIA 

LA PRIMA «VITTIMA» DEL PROCESSO 

Il cancelliere Destino 
deve rinviare le nozze 
Scrive a un giornale il solito « rivelatore » che pre­
tende di conoscere il nome dell'assassino di Wilma 

(Dal nostro corrispondente) 

VENEZIA. 21». — I principali 
protagonisti del processo Mon­
tesi sono quasi tutti ritornati 
a Venezia, dopo la - vacanza -
disposta da Tiberi. Piccioni ha 
rioci'uputo l'alloggio di Palaz­
zo Unrbaro (dove compone, n 
(pianto si dice, canzoni! ospite 
della contessa Amalia Nani Mo-
cenigo. Montagna, stanco degli 
alberghi, si è rifugiato in una 
casa privata, come Polito. Sono 
ai rivati anche i familiari della 
Montesi. Il loro patrono. l'av­
vocato Cassinellt. ci ha dichia­
rato ogni che la linea dei Mon­
tesi è quella di una - prudente 
attesa -. Da registrare, tuttavia, 
il fatto che il fratello della po­
vera Wilma. Sergio, ha preso a 
calci un nugolo di fotografi, nei 
pressi del Bacino Orseolo e i 
fotografi si sono vendicati, pe­
dinando lui. la sorella Wanda 
e i cenitori per tre ore abbon­
danti Non e arrivata, invece. 
Adriana Bisaccia. Come già 
il Tannoia e il Venuti, è previ­
sto che la - ficlia del secolo nu­
mero d u e - ritratterà o£r.i co­
sa. Ma non è detto che per que­
sto non nascano sorprese. 

• • « 
Tiberi e Palmintcri sono de­

cisi ad applicare severamente il 
codice penale contro chiunque 
tenti di intorbidare le acque del 

UNA RAGAZZA A SPEZZANO SILA 

Rapisce il fidanzato 
che non voleva sposarla 
La donna è stata arrestata con il suo complice 

COSENZA. 20. — Una gio-J avvenuto questa sera n un 
vane sedotta a Spezzano Sila (passaggio a l ivello della li 
ha rapito allo scopo di farsi 
sposare, il fidanzato che non 

processo. E forse è per questo 
che il fjesto del - ni iso Orio •• 
ha trovato sin'ora soltanto un 
imitatore. E" uno che ha fatto 
pervenire alla redazione di un 
giornale locale un... frammento 
di calza appartenente a Wilma 
Montesi. In un biglietto allega­
to c'è scritto: -Sono di Anzio, 
questo è un pezzo di calza della 
Montesi: conosco chi è l'assasi-
no. Mostrato questa calza ni Re-
nitori della morta e la ricono­
sceranno. Vi potrà servire per 
identificare chi l'ha uccisa. Or­
mai l'assassino sta per cadere 
Io sono a Venezia in un alber­
go. ma è inutile cercarmi -. 

In calce al biglietto nessuna 
firma I/autore di questo scrit­
to è senza dubbio un esaltato. 
ma non al punto da esporsi 
publicamente, come il signor 
Ezio De Santis. ai rigori della 
giustizia. 

• • • 
Questo processo Montesi ha 

già fatto una - vittima -. E' il 
cancelliere Michele Destino, uv 
funzionario che annota co-i fe­
deltà da antico - ero:i!«'a-
quanto avviene al dibat'imen-
to Egli doveva spesarsi pro­
prio tra pochi ciorni ed invece. 
col compito grave e delirato 
che gli pesa sulle sp.ille »> •sla-
!o costretto a rimandare Io f.ci­
ste nozze ad ostare inoltr.ita 
Destino (che non b.t fatto va­
canza in questi giorni- le cita­
zioni dei testi e In - messa u 
bella - del verbale lo hanno te­
nuto occupato tanto eia doversi 
nascondere» ha 37 anni, provio 
:-.e da Melfi, in provincei d: 
Potenza, e si trova .ilio - F..!> 
briche \"uo\e - di Rialto d. 
quattro anni Fo •se. se no: 
•'"era la gurrra che gli ha \W 
to interrompere eli studi, occ. 
sarebbe un initcjtncro. Ma De 
;tino ama ugualmente 1., su. 

; professione di -notaio dell. 
'giustizia- E" .inìr.bilo con tu* 
;i. si irrita soltanto quandi eh 

' .*tar-.~,-.o Fep,' - Sono .->.ccii?»> 

i.-.«urde — di»*e — :1 presidente 
'.^ore sa quello che f.,-. 

. . , E' andata co.-i Abbiamo te-
nea Éoggia-Lucera che la "^fonato al prof, «or Can.ohi:-
casellante non aveva chiuso jti. difensore di Picei >- i. per :-.e-
per un guasto all'orologio. ; cerare se airis.>:-. di Sin Oior-

. . . . . . . . , . ' , , |gio celi aveva tenuto una con-
l n automobile guidata dal •-yro-.za y.-.nir-' -No-, termo 

commerciante Giacinto Pine-1.conferenze stampi- ha nsro-
quadn. dt 33 anni e con a^° ~ I-.'evio q ics'e inizi -i\« 

• .! bordo il geometra 31emie 
dovane commerciante Luigi Saverio l i b a n o e il teeii'eo,-» S;.n Giorgio i uior:•..:. 
Aquino, di 23 anni, tratte-ledile. Luigi Solomita di 20 iol^n'o q:^;i^-cort..-. _- ^ ̂  
nendolo per un po' di tempojanni. e stata travolta da una,^ÒÌl.V''fo'idarió--e',"'cì7.i * rinvi' 

voleva più saperne di lei. 
Protagonista d e 1 singolare 
fatto è stata la 26enne Rita 
Aquino la quale, aiutata da 
Raffaele Bonanno di 43 anni. 
e nascita a sequestrare 

.dia «igr.ora I.o]'..ihrisida - E C" 
h.i spiccato c'r.f {or--o :-.\ it-.-r.. 

"i. r.r 
••• t . r r i 

nella sua abitazione. Il gio­
vane, dopo essere riuscito a 
fuggire, ha denunciato il fat­
to ai carabinieri i quali han­
no tratto in arresto la donna 
e il suo complice. 

Due morti in un'auto 
travolta da un'automotrice 

FOGGIA. 29. — Due mor­
ti e un ferito grave sono 
il bilancio di un incidente 

nellr MI.'I vpi i i : - a d 
tiene molti 

automotrice e trascinata perìcamelutti 
oltre settecento metri. 
rottami della vettura veni - int ima conferenza. Carr.elutti 
va estratto cadavere il Piac-i-'ha tenuta proprio due cior-.i 

- nrim:i nf*II "inizio ci fi rrv>tv5c« 
quad.o e gravemente t e n t i , E ' 0 s i ^Vova P " *««•* ~ *-•' 
il Solomita e l'Urbano: que-'crisi della le-t-to - l.a co-.cm 
st'ultimo decedeva non np . |=ior.e? Questa s.coon-.e i r. i 

... , * 'stri codici oos'if.n-eor.o n i ia 
pena ricoverato ali ospedale ^rint,-, in confronti ..Me V2 tr, 

11 traffico sulla linea e in-lvole di Mosè e ai 1ST arj.-il 
terrotto e il collegamento tra v i s ° n T l ««««'rnpi di B..bro-.:_, .. , ¥ " occorre che il codice p-:. .V si 
il capoluogo e Lucerà e as- in s o g n . i to sin dille elementari 
sicurato con autopullmann. RINO SCOi.F 

P a : i - p e z z o crosso 
ideile sue c o n f e r e n z e I.r 
!i-v 

ni' già il tirato la tessera de l ­
la l'tiCI. 1750 sono i reclu­
tati di cui 305 studenti. 
• Dal ci icolo di Muravera 
(l'agliai 1) abbiamo ricevuto 
•ma lettela che dice fin Tal­
l io: « riteniiiino Ofìportuno 
"omumearri che il nostro 
Circolo, che aveva l'anno 
•scorso 111 tesserati, ne conta 
>g()i 37, dei quali 11 sono 
entrati per la prima volta 
•iella FGCI ». 

I CIMI In riiiiliiliili 
di Casula Valsimi!! 

A qualcuno forse senibie-
ià .superata una discussio­
ne o la elencazione di espe­
rienze attorno al lavoro di 
reclutamento al partito; ciò 
e peio senza dubbio erra­
to, perche potrebbeio ri­
manete in piatica schemi 
non più idonei agli sv i lup­
pi delle reali condizioni po­
litiche e economiche, che 
si determinano in conse­
guenza di piccoli o grandi 
avvenimenti, locali, nazio­
nali od mtcìna/ ionali 

11 pattiti) e la scuola ri-
volu/ionaiia delle masse 
popolali, ne fonila la co­
scienza nello studio e nella 
lotta, ne nuglioia il carat­
tere sociale, le orienta e le 
guida ve iso la soluzione dei 
problemi politici economi­
ci e sociali. Da questa at­
tività costruttiva il partito 
diventa la foi/.a di attra­
zione di nuovi strati e di 
nuovi militanti. 

La forza di attrazione 
diverrebbe perù una cosa 
irrisoi ia, se la divulgazio­
ne degli scojii e delle idee 
del partito nel lavoro di 
conquista di nuovi militan­
ti. non uscisse fuori di e s ­
so. e non fosse una att ivi­
tà corrispondente alla real­
tà della situazione nella 
quale lavoriamo. 

Assoldo e da combatte-; 
re e l'errore di credere che 
nei momenti in cui si ac­
centuano le dillicoltà di ca­
rattere generale, il parti­
to non abbia, per un d e ­
terminato periodo di tem­
po, possibilità di penetra­
zione e di conquista di 
nuovi militanti. I" vero che 
il lavoro può incontrare 
alcune dillicoltà, ma que ­
ste non debbono far dimi­
nuire lo slancio, perchè 
ogni dillicoltà e superabile 
se abbiamo le idee chiare 
e se sappiamo mobilitare 
il partito. 

E' vero che nei momenti 
più duri della nostra lot­
ta, le coscienze meno fer­
rate possono rimanere in ­
dietro e qualcuna anche 
perdersi, ma è altresì vero 
che la massa più cosciente 
immette maggiori energie 
e capacità nella lotta, d i ­
viene più solida e più com­
patta. perche sa che più 
dura è la lotta più grande 
e la [insta in gioco. 

Krroii di Stalin e relati­
ve conseguenze, i fatti di 
Polonia e i più giavi di 
Ungheria, i pochi che si s o ­
no distaccati dal nostro 
partito, tutti fatti e fatto­
ri che facendo della teoria 
astratta, possono far cre­
dere che simili colpi d e b ­
bano sfaldare qualsiasi 
partito, ma non è cosi per 
il partito comunista, radi­
cato in principi! univer­
salmente rtconoMiuti e d i ­
mostrati i soli capaci di 
portaie, anche se diverse 
sono le vie e le forme, alla 
trasformazione del mondo 
in un mondo socialista. 

Infondere fiducia, non 
evitare nessuna discussio­
ne. interna od esterna dà 
forza e slancio al partito 
e estende la sua fiducia 
alle masse. 

Su queste basi ci siamo 
messi al la voi o nella no -
stia sezione. Siamo anda­
ti casa per casa, nei caf­
fè, nelle strade, nei luoghi 
di lavoio: abbiamo discus­
so di Stalin. deUTnci ier ia , 
di Reale. dell'VIII Con-
cresso. dei patti auran ecc.; 
abbiamo spiegato la funzio­
ne del partito e dimostrato 
l.i necessita di rafforzarlo; 
abbiamo vagliati gli stati 
d'animo, i dubbi, le per­
plessità dei nostri lavora­
tori. abbiamo preso gli ac­
corgimenti necessari per 
mantenere il contatto fino 
a concietizzarc la iscrizio­
ne al partito. Mobilitati in 
iptesto lavoro abbiamo v i -
>to e troviamo compagni 
l i ie sono qua^i sempre v i s ­
suti ai margini della atti­
vità politica, ohe ci indica­
vano i lavoratori da avvi ­
cinare. e loro stessi apri­
vano il contatto con i lavo­
ratori. creando cosi nel 
partito quello entusiasmo 
emulativo necessario ad un 
buon lavoro 

K i riMiIt.iti attuali d i -
mostrano la validità del 
rostro lavoro 04 reclutati 
de: ou.ili 4D donne, con-
v..n>tando co.-i 22 nuovi nu­
clei familiari al nostre par-

ignota e la nostra rispo­
sta a coloro che ceri ano 
con tutti ì mezzi di dimo­
strare crisi e dissensi nel 
nostro partito, e questa ri­
sposta diverrà ancora più 
ihi.iM t:a pochi giorni 
quando la nostra sezione 
[ili sente, a al .-no attivo o l -
•:e 100 nuovi iscritti per 
l'anr.o 1057 

RirrivBnni.i A T R E M O 
Segretario della Sezione di 
Cascia V.dscnio (Ravenna) 


